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DOMENICA DI PASQUA 2010
Questa Liturgia è tutta pervasa della verità della risurrezione di Gesù.
Gesù è morto in croce ed è risorto da morte il terzo giorno, come professiamo nel Credo ogni Domenica.

Ma è proprio vero che Gesù Cristo è risorto?

Questa obiezione se la sentiva fischiare nelle orecchie lo stesso S. Paolo, il quale, nella sua prima lettera ai Corinzi, dopo aver fatto un elenco delle apparizioni di Cristo risorto, risponde con una forza straordinaria allo stesso quesito che ho posto io a voi.
Ascoltiamolo!
<Se si annunzia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dai morti?
Se non vi è risurrezione  dei morti, neanche Cristo è risorto!. 

Ma se Cristo non è risorto, vuota è allora la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede> (1Cor.15,13-14).
E io aggiungo: Se Cristo non è risorto, io vi sto prendendo per il naso, e voi siete qui a perder tempo.
L’Apostolo conclude:

<Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti> (v.20).

Come vedete, per S. Paolo si tengono strettamente per mano la risurrezione di Cristo e la nostra risurrezione.
Ma come possiamo noi essere certi che Cristo è risorto?

La certezza della risurrezione di Gesù risulta dalla convergenza di tre cose:
1. dai molti preannunci della risurrezione fatti dallo stesso Gesù ai discepoli, e da essi mai capiti prima della risurrezione;
2. dal sepolcro vuoto; il sepolcro di Gesù, sigillato e guardato a vista dalle guardie del Sinedrio e dai soldati del Governatore romano, è stato trovato scoperchiato e vuoto; c’era solo il lenzuolo, la sindone, che aveva avvolto il corpo morto di Gesù; c’erano anche le bende che avvolgevano il capo di Gesù morto; ma del suo cadavere nessuna traccia; e le guardie vennero trovate vive, ma tramortite; chi ha potuto far questo? I discepoli? Poveretti! Pieni di paura, scoraggiati e disorientati, stavano rinchiusi nel Cenacolo non sapendo cosa fare;
3. dalle apparizioni; tante e varie; Gesù risorto apparve a persone singole e a gruppi: al gruppo degli Apostoli e anche a più di 500 fratelli in una sola volta, molti dei quali vivevano ancora quando S. Paolo scriveva il fatto; apparve a uomini e a donne; negli Atti degli Apostoli, l’evangelista Luca scrive queste chiarissime parole: <Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante 40 giorni, apparendo loro e parlando di cose riguardanti il regno di Dio> (1,3).
Abbiamo quindi moltissime testimonianze, dal N.T., da tutta la tradizione della Chiesa risalente agli Apostoli, da una lunga schiera di martiri e di santi, che hanno giocato la loro vita sulla fede in Cristo morto e risorto.
La Chiesa di tutti i secoli, quella di ieri e quella di oggi, professa la risurrezione di Cristo, e anche noi oggi professiamo con certezza e con gioia che Gesù Cristo <Il terzo giorno è risuscitato>.
Il Concilio Lateranense IV (a.1215) volle precisare la dottrina tradizionale in questi termini contro alcuni eretici, i Catari e gli Albigiesi:
<Gesù Cristo discese agli inferi, risorse da morte e ascese al cielo>.
Ma come discese, risorse e ascese?

Il Concilio precisa:
<Discese con l’anima, risorse col corpo, ascese con entrambi: con l’anima e col corpo>.
Le prove della risurrezione di Cristo sono quindi molte e varie.
La nostra fede è quindi salda e sicura, perché fondata sulla parola di Dio, sui miracoli e sulle profezie adempiute.
Ma per noi non basta credere; dobbiamo anche confessare la fede con la bocca senza paura e senza vergogna, e testimoniarla con la vita, sull’esempio di Maria di Magdala, come abbiamo sentito dal Vangelo.
Gesù risorto apparve alla donna nelle vicinanze del sepolcro; ella piangeva perché non aveva trovato il cadavere del Signore che intendeva venerare; non pensava certo alla risurrezione.
Ma Gesù le apparve e la rese subito apostola; le disse:
<Va’ dai miei fratelli e dì loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro>.
Maria di Magdala si affrettò a mettere in atto l’incarico del Signore; annunciò ai discepoli: <Ho visto il Signore e ciò che aveva detto>.
S. Tommaso d’Aquino dice che Maria di Magdala diventò <apostola degli Apostoli>.
Dobbiamo dire, con forza e verità, che l’annuncio del Vangelo, l’apostolato, la confessione della fede e la sua testimonianza non sono frutto della sola fede, ma insieme della carità.
Chi crede in Dio, ma non lo ama, non si muove.

S. Paolo diceva e scriveva: L’amore di Cristo ci spinge… Guai a me se non mi do da fare per predicare il Vangelo…
Domandiamo al Signore risorto, che si farà presente anche oggi sotto i veli del pane e del vino in questa Eucaristia, di incendiare la nostra anima col fuoco della carità.
Ma diamoci da fare a conoscere il Signore e la sua dottrina con una seria catechesi.
Buona Pasqua a tutti!

